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C ap .1  –  I NT RO D U ZI ONE  
 

XLife fa parte della nuova linea di dispositivi per trattamenti estetici. Le 

dimensioni ridotte, la facilità d’uso e la versatilità sono le caratteristiche 

principali di questa linea innovativa di prodotti. 
 

1 . 1  –  C o s ’ è  X L I F E  P R O  
 
 

La costante ricerca nel settore dei dispositivi estetici ha portato alla 

creazione del nuovo sistema per la generazione di ultrasuono 

cavitazionale, costituito dal generatore XLife. Per garantire all’utente la 

massima affidabilità e sicurezza nel rispetto della vigente Normativa sulla 

Sicurezza dei Dispositivi Medici, il generatore assolve i compiti di 

controllo, mentre il software consente la generazione di Ultrasuoni a scopo 

estetico per il trattamento degli inestetismi più comuni (cellulite, adipe 

localizzato, ecc…).  

 

1 . 2  –  P e r c h é  u t i l i z z a r e  X L I F E  P R O  
 
 

XLife  racchiude al suo interno tutta la tecnologia necessaria per generare 

gli ultrasuoni e modularne i parametri, attraverso l’utilizzo dei programmi 

preimpostati contenuti nella sua memoria. Grazie a XLife, perciò, è 

possibile applicare gli ultrasuoni con programmi standard ed effettuare le 

sedute estetiche in base alle esigenze del paziente. 

 

1 . 3  –  A  c h i  s i  r i v o l g e  X L I F E  P R O  
 

 

XLife trova nel campo estetico (centri estetici) e nell’ estetica a domicilio 

l’ambiente più idoneo per esprimere completamente le proprie potenzialità. 

Grazie alla semplicità di utilizzo, non solo il personale esperto in 

trattamenti estetici ma anche chi desideri occuparsi del proprio benessere 

fisico in ambito domiciliare è in grado di eseguire trattamenti efficaci.  

 

C ap .2  –  I N DI C A ZI ON I  
 

Gli inestetismi più comunemente trattati mediante ultrasuoni  sono quelli 

legati ad accumuli di adipe (localizzato e diffuso), la cellulite (localizzata, 

diffusa, compatta,flaccida,edematosa), fino al cedimento cutaneo o al 

cedimento strutturale muscolare. 
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2 . 1  –  C o n t r o i n d i c a z i o n i  
 

Gli ultrasuoni hanno le stesse controindicazioni dei mezzi fisici che 

agiscono con la produzione endogena di calore: 

 

osteoporosi degenerativa; 

presenza di frammenti metallici; 

vene varicose; 

trombosi e tromboflebiti acute; 

arteriopatie obliteranti emorragie; 

mestruazioni; 

neoplasie; 

tubercolosi; 

processi infiammatori acuti; 

lesioni cutanee; 

alterazioni della sensibilità.  

 

Nelle applicazioni tramite tecniche ad ultrasuoni, si sconsiglia l'uso su: 

 

tessuti specializzati (metafisi fertile, testicoli, ovaie), in quanto possono 

venire danneggiati; 

evitare l’utilizzo in area cardiaca e, in particolare, in presenza di 

apparecchiature elettromeccaniche (pace-maker), perché può causare danni 

permanenti alle stesse.  

 

NOTE: 

 

Particolari precauzioni vanno adottate quando si effettuano applicazioni 

sul rachide di pazienti, con diagnosi di laminectomia, per possibili danni al 

midollo spinale.  

Le applicazioni non si possono effettuare nelle immediate vicinanze dei 

globi oculari e dell’utero (addome/zona lombare) in caso di gravidanza per 

il rischio di provocare il fenomeno della cavitazione, anche a dosaggi 

corretti.  

La presenza di protesi articolari e di mezzi di sintesi metallica è 

problematica in quanto possono assorbire una quantità superiore di 

ultrasuoni e quindi deteriorarsi o causare danni ai tessuti adiacenti.  

L’utilizzo di questa terapia fisica è sconsigliato nel trattamento di 

patologie dell’età giovanile e, soprattutto, infantile (es.cartilagini fertili di 

coniugazione). 
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Il personale addetto non deve essere esposto a lungo all’azione degli 

ultrasuoni causa l’instaurarsi di alcune lesioni (il cosiddetto “male da 

ultrasuoni”). 
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C ap .3  –  FU N ZIO NA MENTO   

 
        

1 – Display TOUCH SCREEN 

2– STOP BUTTON  

3– MANOPOLA +  PUSH BUTTON 

4– USCITA 1 

5– USCITA 2 

1 

2 

  

3 

4 5 
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3 . 1  –  C o l l e g a m e n t o  a l l a  r e t e  e l e t t r i c a  
 
 

XLIFE PRO è alimentato a corrente elettrica; per utilizzarlo collegare il 

cavo di alimentazione alla presa di corrente e all’apparecchio. 

 

3 . 2  –  C o l l e g a m e n t o  d e l  m a n i p o l o  
 
 

Prima di accendere l’apparecchio, collegare il manipolo alla presa di uscita 

dell’apparecchio attraverso il connettore del cavo. Per inserire il connettore 

ruotarlo in modo che i collegamenti coincidano con la presa di uscita; una 

volta inserito avvitare fino in fondo per fissare bene il cavo 

all’apparecchio. 

 

3 . 3  –  A c c e n s i o n e  d e l l ’ a p p a r e c c h i o  
 

Per accendere XLIFE PRO premere l’interruttore ON/OFF sul retro 

dell’apparecchio. Sul display viene visualizzata una schermata iniziale di 

presentazione dell’apparecchio dove si notano: il nome della versione della 

macchina, il tasto INIZIA e il tasto CONFIGURA. 

 

3 . 4  –  S c e l t a  d e l  p r o g r a m m a  
 
 

Con XLIFE PRO si può lavorare in 3 modalità differenti: 

Modalità manuale 

Modalità programma preimpostato 

Modalità programma personale 

 

3.4.1  - Modalità Manuale  
 

Dalla schermata iniziale premere INIZIA, così facendo si accede all’area di 

funzionamento manuale, in questa area tramite ROTAZIONE DELLA 

MANOPOLA si varia il valore del parametro selezionato mentre PREMENDO LA 

MANOPOLA si passa da un parametro all’altro.  

I parametri in questione sono: potenza erogata, durata della terapia, frequenza e 

modulazione. 

 

3.4.2  - Modalità Programma preimpostato  
 

Dalla schermata iniziale premere su INIZIA (sul touch screen) per 

accedere all’area di lavoro, in seguito premere PROGRAMMI (sul touch 

screen) per entrare nel Menù di scelta dei protocolli specifici in cui si 

seleziona prima la terapia da utilizzare ruotando l’encoder poi si preme 

ENTRA (sul touch screen) oppure si PREME LA MANOPOLA  per 

confermare il programma selezionato. 
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3.4.3  - Modalità Programma personale  
 

I programmi Personali si trovano in fondo all’elenco dei programmi 

preimpostati, quindi, da schermata iniziale premere su INIZIA (sul touch 

screen) per accedere all’area di lavoro, in seguito premere PROGRAMMI 

(sul touch screen) per entrare nel Menù di scelta dei protocolli 

memorizzati, a questo punto si seleziona la terapia da eseguire ruotando 

l’encoder poi si preme ENTRA (touch screen) oppure si PREME LA 

MANOPOLA  per confermare il programma selezionato. 

 

3 . 5  –  I n i z i o  d e l l a  s t i m o l a z i o n e  
 

Una volta selezionato un programma preimpostato oppure dopo aver 

regolato i parametri, Intensità e Tempo,  nell’area funzionamento manuale, 

sul display compare la scritta  START (sul touch screen). Premerlo per 

iniziare la terapia. 

 

NOTA: se il cavo del manipolo non è inserito correttamente sul display 

compare la scritta “Dist Elettr” cioè Distacco elettrico; quando il cavo è 

collegato premere START e il programma riparte . Per tornare al Menù 

precedente premere PAUSE STOP. 

 

3 . 6  –  I m p o s t a z i o n e  d e l  t e m p o  e  d e l l ’ i n t e n s i t à  d i  

m i s s i o n e  
 

La durata della terapia e l’intensità possono essere impostate in qualsiasi 

momento mediante la rotazione dell’encoder. Per passare dal parametro 

intensità al parametro tempo e viceversa PREMERE LA MANOPOLA 

ripetutamente. L’incremento minimo d’intensità è di 1% e la massima 

intensità impostabile è 100%. In caso di dolore o elevato riscaldamento 

della zona trattata diminuire l’intensità o interrompere la terapia premendo 

PAUSA (sul touch screen) oppure  STOP (sulla tastiera). 

 

3 . 7  –  T e r m i n a r e  l a  s t i m o l a z i o n e  
 

L'emissione del trattamento si interrompe automaticamente quando il 

Timer arriva a 0; se si vuole interrompere prima del termine premere 

PAUSA (sul touch screen) oppure il pulsante STOP (sul pannello 

frontale), una volta effettuata una pausa per riprendere il trattamento 

premere START (sul touch screen) . 
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3 . 8  –  C o n f i g u r a z i o n e  
 

Il dispositivo XLIFE PRO può essere configurato a seconda delle esigenze 

personali. 

Per accedere all’area di impostazione premere CONFIGURA (sul touch screen). 

In questa sezione vengono visualizzate le seguenti voci:  

 

1) la lingua: italiano, inglese, francese, tedesco, spagnolo, portoghese 

2) la luminosità del display: da 0 a 10 

3) il volume del buzzer: da 0 a 10 

4) parametri costruttore (RESET dei parametri) 

5) codice di sblocco: da immettere in caso si voglia bloccare la macchina 

 

3 . 9  -  I m p o s t a z i o n e  P r o g r a m m a  l i b e r o  
 

XLIFE PRO consente di impostare fino a 20 programmi liberi. I programmi 

impostabili sono dal 41 al 60. 

Dalla sezione programmi premere NUOVO (sul touch screen) così 

facendo si entra nel Menù Programmi liberi; ruotando l’encoder è possibile 

scegliere quale, dei 20 programmi personali disponibili si vuole impostare. 

Premendo CAMBIA (sul touch screen)  si entra, inizialmente, nella 

sezione di impostazione del nome, da cui RUOTANDO LA 

MANOPOLA si cambia la lettera e PREMENDO LA MANOPOLA si 

sposta il cursore di selezione lettera. Una volta deciso il nome si può 

passare alla fase di impostazione dei parametri. Premendo su 

PARAMETRI (sul touch screen) il cursore si sposta nella sezione di 

impostazione delle fasi di lavoro, in questa zona RUOTANDO LA 

MANOPOLA  si imposta il valore del parametro selezionato mentre 

PREMENDO LA MANOPOLA si passa da un parametro all’altro. Con 

TEKRA CT si possono impostare fino a 3 fasi di lavoro consecutive, dove 

in ognuna delle quali è possibile utilizzare valori di intensità e tempistiche 

differenti. Una volta impostati i parametri è possibile modificare 

nuovamente il nome del programma premendo su  NOME (sul touch 

screen), salvare il programma premendo su  SALVA (sul touch screen) 

oppure uscire senza salvare premendo su ESCI (sul touch screen). 

 

3 . 1 0  –  S p e g n e r e  l ’ a p p a r e c c h i o  
 
 

Per spegnere l’apparecchio premere l’interruttore ON/OFF; se al termine 

di un programma l’apparecchio non viene utilizzato si spegne 

automaticamente dopo qualche minuto. 

 

C ap .4  –  ES TETI C A  
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Gli ultrasuoni possono essere utilizzati anche a livello superficiale e 

sottocutaneo per la cura ed il trattamento di alcune patologie della pelle e 

del derma. Inoltre, un utilizzo regolare dei trattamenti può favorire il 

dimagrimento localizzato e la regressione del tessuto cellulitico. 

 

 

4 . 1  –  P r o g r a m m i  p r e i m p o s t a t i  
 

XLIFE PRO dispone di 33 programmi estetici preimpostati. I 

programmi disponibili sono suddivisi in base al tipo di trattamento da 

effettuare: 

 

Cellulite: programmi che erogano ultrasuoni ad alta frequenza per il 

trattamento della cellulite nelle zone di maggiore accumulo (cosce, glutei, 

fianchi, addome…). 

Linfodrenaggio: programmi preimpostati per il riscaldamento e la 

stimolazione della circolazione nelle zone con ritenzione idrica e gonfiore 

accentuato. 

Dimagrimento localizzato: programmi specifici per la riduzione 

dell’accumulo di grasso nell’uomo (o nella donna senza cellulite) causato 

da vita sedentaria e dieta sregolata. 

Patologie della pelle:  programmi da applicare sulla cute per la cura di 

diverse patologie superficiali. 

 

Nei paragrafi successivi vengono elencati i programmi preimpostati di 

XLIFE PRO e, successivamente, viene spiegato il loro utilizzo. 
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4 . 2  –  E l e n c o  p r o g r a m m i  p r e i m p o s t a t i  e s t e t i c i  
 

XLIFE PRO dispone di 33 diversi programmi di stimolazione preimpostati 

suddivisi in base ai trattamenti indicati nel paragrafo precedente. I 

programmi sono elencati nella  tabella seguente. 

 

Tabella Programmi di ESTETICA 

N

°

 

P

r

o

g

. 

Nome programma 

1 Lifting viso  

2 Lifting collo  

3 Lifting decolté 

4 Peeling viso 

5 Couperose 

6 Rassodamento braccia L1 

7 Rassodamento braccia L2 

8 Rassodamento tronco L1 

9 Rassodamento tronco L2 

1

0 

Rassodamento fianchi L1 

1

1 

Rassodamento fianchi L2 

1

2 

Rassodamento ventre L1 

1

3 

Rassodamento ventre L2 

1

4 

Rassodamento glutei L1 
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1

5 

Rassodamento glutei L2 

1

6 

Rassodamento coscia L1 

1

7 

Rassodamento coscia L2 

1

8 

Cellulite locale edematosa L1 

1

9 

Cellulite locale edematosa L2 

2

0 

Cellulite locale flaccida L1 

2

1 

Cellulite locale flaccida L2 

2

2 

Cellulite locale compatta L1 

2

3 

Cellulite locale compatta L2 

2

4 

Cellulite diffusa edematosa L1 

2

5 

Cellulite diffusa edematosa L2 

2

6 

Cellulite diffusa flaccida L1 

2

7 

Cellulite diffusa flaccida L2 

2

8 

Cellulite diffusa compatta L1 

2

9 

Cellulite diffusa compatta L2 

3

0 

Dimagrimento locale L1 

3

1 

Dimagrimento locale L2 

3

2 

Dimagrimento diffuso L1 

3

3 

Dimagrimento diffuso L2 

 

4 . 3  –  Z o n e  d i  a p p l i c a z i o n e  d e l  m a n i p o l o  
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Nella tabella seguente sono indicati alcuni esempi di applicazione del 

manipolo sulle zone del corpo interessate dagli inestetismi più comuni, da 

svolgere con la tecnica diretta (mobile e fissa).  

 
 METODO DIRETTO: TECNICA MOBILE 

Zona  da stimolare Note sulla posizione della testina 

Braccia 
Muovere il manipolo sulla parte posteriore del braccio e ripetere 

il programma per l’altro 

Addome Muovere il manipolo su tutta la superficiale dell’addome 

Fianchi 
Muovere il manipolo su un fianco e ripetere il programma per 

l’altro 

Glutei Muovere il manipolo su tutta la zona cellulitica 

Cosce 

(interno/esterno) 

Muovere il manipolo sul lato interessato dalla cellulite 

METODO DIRETTO: TECNICA FISSA 

Zona  da stimolare Note sulla posizione della testina 

Cute Appoggiare il manipolo sul punto interessato della cute 

 

4 . 4  –  R e g o l a z i o n e  d e l l a  p o t e n z a  d i  e m i s s i o n e  
 

La regolazione dell’intensità delle vibrazioni è una componente 

fondamentale per la buona riuscita del programma di ultrasuonoterapia e 

differisce in base al tipo di programma che si sta utilizzando, alla tecnica 

di applicazione e alle caratteristiche del paziente. Nella tabella seguente 

viene espressa la regolazione d’intensità iniziale, cioè subito dopo lo 

START del programma, che può essere aumentata durante il programma 

per incrementare gli effetti e l’eventuale modulazione durante il 

programma oppure diminuito in caso di surriscaldamento della cute o di 

sensazione di dolore. 

 
Intensità iniziale Modulazione 

La potenza di emissione deve 

essere impostata dall’utente e 

varia in base al tipo di 

applicazione (v. tab. seguente). 

La potenza di emissione può essere modificata: 

aumentando di alcuni decimi (+ 0,1) per incrementare gli 

effetti della terapia; diminuendo il valore in caso di 

riscaldamento elevato della zona trattata. (*) 
 

 Se la potenza di emissione impostata o la sua regolazione causano 

elevato riscaldamento o dolore nella zona trattata è necessario ridurre 

immediatamente l’intensità di stimolazione o eventualmente 

interrompere l’applicazione. 
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In questa tabella sono indicate le intensità consigliate per le applicazioni 

più comuni: 

 
Applicazione Intensità consigliata 

Foruncoli, granulomi, sclerodermia (loc./paravert.) 1 – 1,5 W/cm² 

Cell.loc.edem./flacc., Linfodren. loc. 1,5 – 2 W/cm² 

Cell.loc.comp., Cell.diff.edem./flacc., Linfodren.diff., Dimagr.loc. 2 – 2,5 W/cm² 

Cell.diff.comp., Dimagr.diff., Verruche 2,5 – 3 W/cm² 

 

4 . 5  –  P o s i z i o n e  d a  m a n t e n e r e  d u r a n t e  l e  s e d u t e  
 

Durante i programmi di ultrasuonoterapia la posizione ideale è quella 

rilassata in cui il corpo è disteso supino o prono a seconda della zona di 

applicazione. La posizione deve essere mantenuta per tutta la durata della 

seduta per facilitare gli effetti prodotti dalle vibrazioni, in particolare 

l’afflusso sanguigno aumentato in seguito alla dilatazione dei vasi, 

conseguenza del riscaldamento indotto nella zona colpita, che facilita il 

drenaggio delle sostanze liberate (grassi, liquidi in eccesso). 

 

4 . 6  –  P r o g r a m m a  d i  d i m a g r i m e n t o  i n t e g r a t o  
 

Per ottenere i migliori risultati nel programma di dimagrimento e 

rimodellamento del corpo è consigliabile integrare diverse metodologie: 

oltre agli ultrasuoni, che producono effetti localizzati, è utile svolgere 

sedute di attività fisica di tipo aerobico (camminata veloce, cyclette/bici, 

corsa lenta o corsi in palestra tipo Aerobica o spinning) e seguire una dieta 

controllata e regolare, limitando i carboidrati e diminuendo drasticamente i 

grassi (dolciumi, fritti, formaggi).  

Nelle sedute per il dimagrimento localizzato, inoltre, è molto efficace 

abbinare agli ultrasuoni l’elettrostimolazione, con i programmi specifici 

di tipo estetico, la CAPILLARIZZAZIONE e i programmi per rassodare e 

tonificare i muscoli più rilassati. 

 

C ap .5  -  TEC N IC HE DI  APPL I C A ZIO NE  
 

5 . 1  –  M e t o d o  a  c o n t a t t o  d i r e t t o  
 

Questa tecnica prevede il contatto diretto tra la testina e la cute tramite un 

mezzo che permetta la perfetta aderenza tra le due superfici (es. gel per 

ultrasuoni, in dotazione), da spalmare sulla zona interessata; nel contatto 

diretto la testina può essere: 

 

fissa - per trattare una superficie minima, tenendo fermo la testina sulla 

zona interessata con la mano oppure con il braccio meccanico (non 
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compreso) che permette all’operatore di dedicarsi ad altri pazienti fino al 

termine del programma; 

mobile - per trattare una superficie estesa, effettuando dei piccoli 

movimenti avanti e indietro o circolari per tutta l’estensione della zona da 

trattare. Questa tecnica è utilizzata per il trattamento di superfici piane e 

regolari di estese dimensioni. 

 

NOTA: se la superficie da trattare è molto ridotta e/o difficile da 

raggiungere (es. dita delle mani e dei piedi) è consigliabile utilizzare una 

testina più piccola (v. Accessori). 

 

5 . 2  –  M e t o d o  a  c o n t a t t o  i n d i r e t t o  
 

Con il metodo indiretto tra la testina e la cute si interpone un mezzo di 

trasmissione delle onde ultrasoniche (di solito acqua) che permette di 

uniformare il numero di vibrazioni che giungono sulla cute; si utilizza per 

il trattamento di zone con superfici irregolari (mani, piedi), che sono 

difficili da raggiungere e non permettono la perfetta aderenza tra le due 

superfici (testina del manipolo e cute). Per l’applicazione utilizzare una 

bacinella abbastanza profonda e piena d’acqua, immergendo interamente la 

parte del corpo da trattare e la testina; orientare la superficie piatta della 

testina verso la zona interessata, a circa 10-15 cm di distanza, e iniziare la 

terapia. 

 

C ap .6  –  MAN UTE N ZIO NE  
 

6 . 1  –  T e s t i n a  d i  e m i s s i o n e  
 

La testina del manipolo e il cavo di collegamento devono essere controllati 

periodicamente per verificare che non vi siano crepe in cui potrebbe 

infiltrarsi il liquido conduttore (acqua, gel); inoltre, la testina deve essere 

pulita dopo ogni applicazione con un panno umido. 

 

6 . 2  –  A p p a r e c c h i o  
 

Per pulire l’apparecchio si consiglia di utilizzare un panno umido. Non 

usare in nessun caso liquidi, perché non protetto dal loro ingresso (IP20). 

 

6 . 3  –  C a v o  d i  a l i m e n t a z i o n e  
 

E’ opportuno controllare sempre lo stato di usura del cavo prima di 

collegarlo alla rete. Qualora fosse danneggiato anche solo parzialmente, 

sostituirlo immediatamente. 
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6 . 4  –  I m m e d i a t a  m a n u t e n z i o n e  
 

Da parte della New Age Italia o di personale autorizzato, deve essere 

eseguita una manutenzione se: 
 

 l’apparecchio è stato sottoposto a sollecitazioni meccaniche esterne, come gravi 

cadute; 

 l’apparecchio è stato sottoposto a forte surriscaldamento, ad esempio, se lasciato 

vicino a fonti di calore intenso;  

 si dubita che liquidi possano essere penetrati all’interno; 

 l’involucro o altre parti dell’apparecchio sono danneggiate, spezzate o mancanti; 

 la funzionalità dell’apparecchio appare alterata. 

 

 Ai fini della sicurezza si raccomanda di non operare con accessori (ad esempio 

manipoli ed alimentatore) diversi da quelli forniti come dotazione di base. 

 La frequenza di manutenzione, di controllo funzionale e verifica di rispondenza 

alle norme di sicurezza EN60601-1 per i dispositivi medici, da eseguirsi con secur-

tester, è annuale. La vita utile dello strumento è garantita dall’azienda solo se tale 

manutenzione viene effettuata regolarmente. 

 

NOTA BENE: si raccomanda di far eseguire i controlli solamente a New 

Age Italia o al personale specializzato da essa delegato. L'apparecchio in 

manutenzione può essere inviato direttamente ai laboratori aziendali di 

assistenza oppure consegnato al rivenditore presso cui è stato acquistato.  

 

Centro assistenza:  

New Age Italia s.r.l. - Via De’ Brozzi, 3 - 48022 Lugo (RA) 

Tel:+39 0545 32019 - Telefax: +39-0545.369028 

Email: asstecnica@newageitalia.it  

 

C ap .7  –  S IMBOL I  
 

 APPARECCHIO DI TIPO BF 
 
 

  ATTENZIONE, CONSULTARE LA DOCUMENTAZIONE ANNESSA 

 

QUESTO DISPOSITIVO È MARCATO CE AI SENSI DELLA 

DIRETTIVA CEE 93/42. 

            

SMALTIMENTO RIFIUTO IN ACCORDO CON LA DIRETTIVA 
2002/96/CEE e 2003/108CEE   

 

0123 
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C ap .8  –  DOT A ZIO NE DI  BA SE E  AC CES SO RI  
 

XLIFE PRO è fornito con una dotazione di base per le principali 

applicazioni. Per effettuare altri tipi di applicazioni oppure per sostituire 

materiale consumato o terminato è possibile acquistare gli accessori a 

parte. 

 

XLIFE PRO è completo di: 

 

Apparecchio 

Manipolo 1/3 MHz Ø 45 mm con manico 

Cavo di alimentazione 

Gel per ultrasuoni 

Manuale d’uso in italiano 

 

8 . 1  –  A c c e s s o r i  e  m a t e r i a l e  d i  c o n s u m o  
 

Gel per ultrasuoni 

Manipolo 1/3 MHz Ø 20 mm con o senza manico 
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C ap .9  –  AV VE RT EN ZE  

 Utilizzare sempre la testina che presenta lo stesso numero seriale 

dell’apparecchio. 

 Porre particolare attenzione nell’impiego del manipolo per non compromettere 

l’efficacia del trattamento. 

 Utilizzare l’apparecchio solo con impianti elettrici conformi alle Norme di 

Sicurezza vigenti. 

 L’apparecchio ha grado di protezione IP20 (vedere cap. “Caratteristiche 

tecniche”) e se ne sconsiglia l’utilizzo nelle immediate vicinanze di liquidi, perché 

non protetto dal loro ingresso. 

 Al termine della vita del prodotto, in accordo con la direttiva RAEE 2005/96, 

consegnare l’apparecchio in un centro autorizzato allo smaltimento di 

apparecchiature elettroniche, o riconsegnarlo al fabbricante che provvederà a 

smaltirlo secondo le leggi vigenti . 

 Si consiglia di non utilizzare nelle immediate vicinanze di telefoni cellulari 

(mantenerli ad almeno qualche metro di distanza). 

 Operare in prossimità (ad esempio ad 1 metro) di un apparecchio per terapia a 

onde corte, o microonde, può produrre instabilità nell’uscita dello stimolatore. 

 Non connettere simultaneamente il paziente con il BIOSONYC e con un 

apparecchio chirurgico HF, per evitare pericoli per il paziente e per lo stesso 

apparecchio. 

 Lo strumento funziona secondo le sue specifiche, se l’ambiente viene mantenuto 

ad una temperatura compresa fra i 5° e i 40° C e con umidità inferiore all’80%. Le 

medesime condizioni devono essere mantenute durante il trasporto e 

l’immagazzinamento. 

 In caso di malfunzionamenti e guasti, è opportuno inviare lo strumento 

esclusivamente alla casa costruttrice. 

 Si raccomanda di non operare in prossimità di sostanze infiammabili  

 Non utilizzare gel ed accessori diversi da quelli forniti in dotazione. Per 

l’acquisto di ricambi, rivolgersi esclusivamente al fabbricante. 

 E’ importantissimo informare il paziente sul tipo di sensazione da percepire 

durante la terapia, per intervenire immediatamente, interrompendo la seduta 

mediante i comandi dello strumento o togliendo la testina, nel caso la percezione 

non sia più quella corretta.  

 Se la potenza di emissione impostata o la sua regolazione causano elevato 

riscaldamento o dolore nella zona trattata è necessario ridurre immediatamente 

l’intensità di stimolazione o eventualmente interrompere l’applicazione.  

 Tenere lontano dalla portata dei bambini. 
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C ap .1 0  –  CA R ATT ER ISTIC HE  TE C NI CHE  
 

1 0 . 1  –  A l i m e n t a z i o n e  
Alimentazione: rete elettrica 230V~50Hz 

Assorbimento dalla rete di alimentazione: max 60 VA. 

Fusibili esterni :  5 X 20  T  500 mA 250V.  

 

1 0 . 2  –  C a r a t t e r i s t i c h e  d i  u s c i t a  

Alimentazione: 230V – 50/60Hz 

Frequenza (Hz): 1/3 MHz 

Emissione: modulata 40/60 KHz 

Potenza massima: 1,5 W/cm2 (1 MHz) 

            3,0 W/cm2 (3 MHz) 

 

1 0 . 3  –  A l t r e  c a r a t t e r i s t i c h e  
 

 Dimensioni: 250x200x110h [mm] 

 Peso: 1,6 [Kg] circa 

 Classe: II  Tipo: BF 

 Classificazione rispetto all'ingresso di liquidi: IP20 

 Sicurezza in presenza di gas anestetici infiammabili: non è di categoria AP o APG 

 Apparecchio per funzionamento: continuo 
 

Costruito secondo le norme:   
 

 EN 60601-1 (1998) – Apparecchi elettromedicali: Norme Generali per la sicurezza 

 EN 60601-1-2 (1998) – Norma collaterale: Compatibilità elettromagnetica - 

Prescrizioni e prove 

 EN 60601-1-4 (1994) – Norma collaterale: Sistemi elettromedicali programmabili 

 EN 60601-2-5 (2001) – Apparecchi elettromedicali: norme particolari per la 

sicurezza delle apparecchiature di ultrasuonoterapia 

 CEI 62-84 (IEC487) – Simbologia per apparecchi elettromedicali 

 
 
 

 
 

 

 
 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 
 

Numero di serie (S.N)  

Codice identificativo di XLIFE PRO 

 

S.N.  XLFPRO  –  ZZ   XXXX 

 

Numero identificativo dell’apparecchio  
 

Anno di produzione 
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C ap .1 2  -  T AB ELLE  R ICH IESTE  D A LLA  N O R MA  C EI  

E N 60 60 1 -1 - 2 : 20 03  
 

XLIFE 

XLIFE 

 XLIFE 

 

XLIFE 

 

XLIFE 

 

XLIFE 

 

 

XLIFE 

 

XLIFE 
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XLIFE 

 
XLIFE 

 

 
 

N.A. : apparecchio  di  

Classe isolamento II  
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